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HAYDN, SCHUBERT E MOZART: LA OTO RIPARTE CON LONQUICH SUL PODIO E AL PIANOFORTE
Dopo 15 mesi l'Orchestra del Teatro Olimpico torna al Comunale di Vicenza con il pubblico in sala. Lunedì 10 maggio alle ore 20 il primo concerto della serie “Suoni di Primavera”. Coinvolto nel doppio ruolo di direttore e pianista, Alexander Lonquich ha scelto “La Poule” di Haydn, la Quinta di Schubert e il Concerto per pianoforte n. 17 di Mozart. 
“Noi ci mettiamo passione, coraggio, ottimismo e talento. Voi venite ad ascoltarci e, finalmente, a... vederci”. È questo l'appello che i maestri d'orchestra della OTO – età media 26 anni – hanno affidato ai social invitando il pubblico ad uscire di casa e a varcare le porte del Teatro Comunale di Vicenza lunedì 10 maggio alle ore 20 per assistere al concerto d'avvio della rassegna Suoni di Primavera, promossa insieme alla Società del Quartetto.

A guidarli, in una serata dai forti significati simbolici (non solo musicali) sarà il loro direttore principale Alexander Lonquich, felicissimo di essere tornato a collaborare vis-à-vis con i maestri formatori dell'orchestra – Filippo Lama, Pierantonio Cazzulani, Klaus Manfrini, Jacopo Di Tonno, Ubaldo Fioravanti e Davide Sanson – e con i giovani colleghi provenienti da varie Regioni italiane.

È molto emozionato anche il presidente della OTO Franco Scanagatta, che è corso a Villa San Fermo di Lonigo, il quartier generale dell'orchestra, per dare personalmente il benvenuto ai suoi “ragazzi”. «L'ultimo concerto al Comunale della OTO in presenza di pubblico risale al 3 febbraio 2020 – ricorda Scanagatta –  poi purtroppo è calato il sipario. In tutto questo lasso di tempo siamo tuttavia riusciti a realizzare cinque eventi la scorsa estate, al giardino e all'interno del Teatro Olimpico, poi il Gran Concerto di San Silvestro in diretta televisiva e una serie di otto trasmissioni divulgative per le emittenti Videomedia. Li ho trovati molto carichi – prosegue il presidente – davvero entusiasti all'idea di tornare ad esibirsi a ranghi completi sotto la direzione del maestro Lonquich e per un pubblico vero che, spero, risponda positivamente».
Lunedì i riflettori si accendono sulle note dell'ironica Sinfonia n. 83 in Sol minore che Joseph Haydn compose nel 1785 nell'ambito delle sei sinfonie “parigine”, così denominate perché commissionategli da Les Concerts de la Loge Olympique, prestigioso cenacolo musicale della capitale francese.

A seguire la OTO affronta una delle più celebri pagine sinfoniche giovanili di Schubert. Iniziata nel settembre del 1816 e portata termine nei primi giorni di ottobre, la Sinfonia n. 5 in Si bemolle maggiore, di singolare soavità, esordì in pubblico solo alla fine del 1841. Pare tuttavia certo che poco dopo la sua stesura il lavoro venne eseguito privatamente almeno una volta da un'orchestra semi-professionale con i fratelli Ferdinand e Franz Schubert al violino e alla viola.

In chiusura Alexander Lonquich e la OTO propongono il Concerto in Sol maggiore di Mozart, il numero 17 dell'ampio corpus che il salisburghese dedicò alla scrittura per pianoforte e orchestra. Venuto alla luce nella primavera del 1784 durante i felici anni viennesi, il brano si caratterizza sia per la cura dedicata alla parte pianistica, sia per il fitto dialogo fra il solista e le sezioni orchestrali, in particolare quella dei legni.
Biglietti da 10 a 15 Euro acquistabili sul circuito online del Teatro Comunale di Vicenza e presso gli uffici della OTO in Vicolo Cieco Retrone (0444 326598). Il concerto si svolgerà in ottemperanza a tutte le misure attualmente previste per gli spettacoli al chiuso: sanificazione della sala, misurazione della temperatura all'ingresso, obbligo di indossare la mascherina durante lo spettacolo, gel igienizzante disponibile in vari punti del teatro e distanziamento fra gli spettatori.
Foto della rassegna Suoni di Primavera:
www.dropbox.com/sh/xmcnj00d2wm3jt7/AACVZ3xgrOTfs5-eVj4RCHq1a?dl=0
